
La voce della comunità cristiana di San Martino di Voltabrusegana  

 Settimana dal 6 al 13 dicembre 2015 

La cosa incredibile è che non è un’idea nostra e neppure di 
Papa Francesco. L’Anno della misericordia è un’idea di Dio. 
L’ha inventata lui e l’ha voluta condividere con gli uomini fin 
da subito (cf. Levitico, 25). Il Papa ha scelto questo Giubileo 
straordinario per ricordarci che Gesù è il nostro Samaritano 
che si mette pazientemente per strada, si prende cura di noi 
e fascia le nostre ferite: ci ama. Se ci lasciamo raggiungere 
dall’amore di Dio,  saremo pronti per un’altra storia 

Come si vive il Giubileo? Anzitutto esso non è solamente 
varcare una porta o fare un pellegrinaggio, questi sono se-
gni esteriori necessari che devono, però, incidere nelle scel-
te. L’atteggiamento corretto è duplice: sentire il bisogno di 
cambiare qualcosa perché questo è il momento favorevole, 
e chiedere l’aiuto e la misericordia di Dio. In parole semplici, 
ci sono aspetti della nostra vita che facciamo davvero fatica  
a cambiare perché sono radicati nel carattere; chiamiamoli, 
se vogliamo, peccati, oppure in qualsiasi altro modo, ma 
rimangono aspetti che non ci piacciono. Abbiamo tentato 
tante volte, investendo tante risorse, a modificare questi 
tratti caratteriali (con esisti positivi o meno), ma continuano 
ad essere causa di tensioni interiori, delle vere spine nel 
fianco. In quest’anno Dio ci ama in modo particolare nelle 
nostre ferite. Una cosa che blocca l’amore di Dio è 
l’atteggiamento che tende a giustificare il male: da questo sì 
dobbiamo guardaci bene. Dio non è fermato dal male, anzi 
è venuto per liberarci da esso, ma la scelta libera di accon-
sentire o meno e di giustificare o meno il male può aprire le 

porte a Dio oppure chiuderle. Ecco quali sono le vere porte da aprire. Certo si apriranno quelle delle basili-
che: per questo Giubileo non sarà obbligatorio recarsi a Roma, ma potrà essere vissuto in ogni diocesi. 

Il giubileo per i cattolici è, quindi, un tempo straordinario di Grazia, nel quale concedersi a Dio, ovvero rico-
noscere i propri peccati e affidarsi alla sua misericordia, e durante il quale chiedere grazie particolari. In 
quest’anno Dio si mette proprio a disposizione, chiediamogli cose grandi: la capacità di amare e di donare la 

Nelle quattro domeniche di Avvento le messe saranno alle ore 8.30 - 10.15 - 11.45 -18.30 

Martedì 8 dicembre saranno alle ore 8.30 e 10.30 



vita, la forza di fare scelte coraggiose e le motivazioni per aiutare i pove-
ri e quanti si trovano in difficoltà, il coraggio di cambiare il nostro cuore 
e la pace, l’unità tra noi cristiani e la coerenza della testimonianza; chie-
diamogli di vivere il vangelo senza ambiguità. In questo tempo possiamo 
davvero mettere in sesto le nostre vite anche se dovessero essere sban-
date. Una cosa è pericolosa: l’atteggiamento dei farisei, ovvero quello 
di sentirsi a posto: «Sono gli altri a dover cambiare, io non ho bisogno 
del Giubileo». 

L’indulgenza cos’è? Una cosa antiquata? Assolutamente no, se prendia-
mo sul serio le parole di papa Francesco: «Desidero che l’indulgenza giu-
bilare giunga per ognuno come genuina esperienza di misericordia di 
Dio, la quale a tutti va incontro con il volto del Padre che accoglie e per-
dona, dimenticando completamente il peccato» (Lettera del Santo Padre 

Francesco, 1 settembre 2015). In alcune occasioni, come il Giubileo, 
l’indulgenza è plenaria perché è una grazia straordinaria. Si ottiene con il 
rifiuto del male, confessandosi e ricevendo l’Eucaristia, pregando se-
condo le intenzioni del Papa e recandosi in pellegrinaggio in una delle 
chiese giubilari. 

Ma cos’è questa indulgenza e cosa la distingue dalla remissione dei 
peccati che si ottiene con la confessione? In effetti, con la riconciliazio-
ne sacramentale si ottiene il perdono dei peccati ma rimane la colpa, 
ovvero siamo nella grazia di Dio perché perdonati, ma il male che abbia-
mo fatto rimane presente nel mondo. Ad esempio: se io do un pugno a 
un mio amico ed egli mi perdona, tra noi non resta rancore in virtù del 
perdono stesso; tuttavia il male-danno che gli ho arrecato rimane: il mio 
amico continua a sentire il dolore della ferita fisica e morale. Commet-
tendo il peccato nel mondo io immetto delle energie negative che han-
no effetti sul piano sociale e psicologico, comunitario e relazionale; 
quest’ultima situazione di svantaggio si chiama colpa. La colpa, ovvero 
l’effetto negativo delle mie azioni non buone, si può e si deve riequili-
brare, si dice riparare – proprio come se fosse un danno, e così è, in ef-
fetti - immettendo del bene nel mondo; ad esempio il papa riprende 
un’antica dottrina del catechismo: le opere di misericordia corporale e 
spirituale (di cui tratteremo la prossima settimana). Con l’indulgenza 
plenaria, in forza della grazia di Cristo e della vita della Chiesa, il giubileo 
ristabilisce l’ordine e l’equilibrio rotti dalla colpa. 

Papa Francesco, la guida del nostro popolo, c’invita a questo cammino. 
Lui lo avverte nel cuore come una sua esigenza e propone a tutti noi di 
viverlo insieme a lui. Si tratta di un’occasione per affrontare la fede e 
ritrovare il vero volto di Dio.  

IL LOGO UFFICIALE 
DEL GIUBILEO 

 
Nel motto Misericordiosi come il 

Padre (tratto dal Vangelo di Lu-
ca, 6,36) si propone di vivere la 
misericordia sull’esempio del 
Padre che chiede di non giudica-
re e di non condannare, ma di 
perdonare e di donare amore e 
perdono senza misura (cfr. Lc 
6,37-38). 

Il logo – opera del gesuita Padre 
Marko I. Rupnik – mostra il Figlio 
che si carica sulle spalle l’uomo 
smarrito indicando l’amore di 
Cristo che porta a compimento il 
mistero della sua incarnazione 
con la redenzione. 

Un particolare, inoltre, non può 
sfuggire: il Buon Pastore con e-
strema misericordia carica su di 
sé l’umanità, ma i suoi occhi si 
confondono con quelli 
dell’uomo. Ogni uomo scopre 
così in Cristo, nuovo Adamo, la 
propria umanità e il futuro che 
lo attende, contemplando nel 
Suo sguardo l’amore del Padre. 

I tre ovali concentrici, di colore 
progressivamente più chiaro 
verso l’esterno, suggeriscono il 
movimento di Cristo che porta 
l’uomo fuori dalla notte del pec-
cato e della morte. D’altra parte, 
la profondità del colore più scu-
r o  s u g g e r i s c e  a n c h e 
l’imperscrutabilità dell’amore 
del Padre che tutto perdona. 

GIUBILEO PER LA NOSTRA PARROCCHIA E PER QUELLE DELLA CITTÀ 
DOMENICA 13 DICEMBRE 

  ore 15.00 Ritrovo nella chiesa di S. Maria in Vanzo (Seminario maggiore) 
  ore 16.00 Il vescovo aprirà la della Porta della Misericordia e celebrerà la S. Messa in Cattedrale 
 

La Comunità vocazionale Casa Sant’Andrea aggiunge una proposta per i giovani: 
ore 13.30 ritrovo a Casa Sant’Andrea e partenza a piedi per la chiesa del Seminario 

 
È possibile unire al pellegrinaggio un gesto di carità portando delle coperte pulite, in buone condizioni e 

chiuse in un sacchetto, che poi saranno consegnate alla Caritas diocesana per l’emergenza inverno. 



Il canto della stella ha preso avvio con grande entusiasmo. Siamo attrezzati, oltre che 
di persone, anche di musica e luci. Un simpatico ricordo viene portato per le case in-
sieme all’augurio che il Signore porti pace nelle vostre vite. Ringrazio quanti si stanno adoperando per que-
sto importante servizio e invito altri, anche adulti, ad unirsi anche per una sola sera dalle 18.45 alle 21.00. 
Mercoledì 9 sarà percorsa via Decorati, giovedì 10 le vie Cadore, Brianza, Versilia e Monferrato. 

Questa domenica alla messa delle ore 10.15 i ragazzi riceveranno un ulteriore componen-
te del piccolo presepe che andranno componendo di settimana in settimana anche grazie 
alla loro creatività e alla collaborazione dei genitori. Sarà completato il giorno di Natale e 
portato in chiesa, insieme ai doni dei i re magi, nel giorno dell’epifania (6 gennaio). I presepi rimarranno espo-
sti in chiesa e visibili, le foto postate su Facebook e sul nostro sito. Il giorno del battesimo del Signore  si terrà la 
premiazione del concorso presepi. 

Il profumo c’è ma non si vede, tuttavia si avverte anche quando la persona che lo 
porta non è più presente. Esso è una presenza-assenza, una presenza che supera le 
barriere fisiche. Per queste sue caratteristiche il profumo avvicina a Dio. Domenica 
scorsa la chiesa è stata inebriata del profumo di lavanda, questa domenica alle ore 
11.45 ci attende una nuova fragranza: il rosmarino. 

Dal lunedì al venerdì, alle ore 6.15 del mattino un piccolo gruppo del Cammino Neo-
catecumenale propone alla nostra comunità le lodi cantate, l’ufficio delle letture, un 
tempo di meditazione (preghiera silenziosa) e le preghiere comuni fino alle 7.00 cir-
ca. 



Dio padre ha scelto Maria come madre di suo figlio perché lei era senza peccato, ed 
è per questo che la chiamiamo Immacolata. Maria ha detto il suo «sì» all’angelo 
Gabriele e ha accolto Gesù e il progetto di Dio con tutto il suo amore. Maria è una 
mamma e con il suo esempio ci insegna che essere disponibili per Dio è la strada 
del bene e della vera felicità. 
La festa dell’Immacolata concezione di Maria è molto importante per la Chiesa; in 
parrocchia celebreremo una messa lunedì 7 alle ore 18.30 e due messe nella gior-
nata di martedì 8 alle ore 8.30 e alle ore 10.30 (non sarà celebrata la santa messa 
delle ore 18.30). 
 

È passato ormai un anno da quando è stata avanzata la proposta di raccogliere fon-
di per il restauro della statua della Madonna in trono con bambino e riportarla, in 
un ritrovato splendore, al suo posto nella nostra chiesa. 
All’inizio non è mancata qualche perplessità sul fatto di destinare una somma così importante al restauro di un 
“oggetto”, ma con grande spirito di iniziativa sono state promosse numerose occasioni di donazione che non 
hanno tolto nulla ad altre attività. Attualmente ricordiamo queste possibilità: 
 

• versamento in patronato la domenica mattina ai volontari del fondo di solidarietà parrocchiale; 
• versamento tramite bonifico bancario con possibilità di deduzione fiscale 
 (IBAN IT 16 J 08728 12101 000000026119, causale “Offerta per restauro Madonna del ‘500”); 
• raccolta di latte e lattine nell’apposito bidone sotto la tettoia del patronato; 
• in occasione dei funerali, non fiori ma offerte per il restauro. 
 

L’8 dicembre è il giorno in cui siamo invitati a  
RIPORTARE IN CHIESA LE CASSETTINE-SALVADANAIO  

Alle ore 10.00 la nostra scuola dell’infanzia sarà ufficialmente proclamata Scuola Senza 
Zaino (www.senzazaino.it) e sarà la prima della nostra provincia a far parte di questo 
progetto educativo. 
In questa mattinata, fino alle 12.00, i genitori interessati potranno conoscere le            
insegnanti e visitare la scuola. 

Una bella serata che viene preparata con cura da molti mesi per augurarci un buon    
Natale: 
ore 20.45 Canti natalizi dei cori di Voltabrusegana 
 

ore 21.30 Spettacolo “In missione per conto di Dio” 
  scritto, diretto e interpretato dal gruppo teatrale “riVOLTA artistica” 
 

ore 22.30 Scambio di auguri con panettone e spumante 



È sabato pomeriggio, ho tantissime cose da fare, accompagno mia figlia a 
catechismo. Oggi c’è l’incontro anche per i genitori, ma io non posso, ho 
troppo da fare! È impossibile! Magari, però, metto dentro la testa in sala 
polivalente per dare un saluto. 
Sono circondata di colpo da sorrisi accoglienti, profumo di caffè, biscottini 
e amicizia. Be’, magari mi fermo un po’! 
Si scherza, ci prendiamo un po’ in giro sulle nostre fatiche quotidiane e 
piano piano si crea un’atmosfera familiare, un grande anello di sedie e 
condivisione. Gli accompagnatori sono bravissimi! Con molta delicatezza 
ed inventiva ci stuzzicano con piccoli giochi, dove non è difficile scoppiare a ridere ed abbassare le difese. Mi ri-
trovo ad ascoltare le piccole e grandi cose delle vite degli altri e scopro che sono simili alle mie. Le mie paure, le 
mie ansie di genitore, sono anche le loro. Su tutto questo, la parola di Gesù, analizzata insieme, con calma, scen-
de come un balsamo sulle nostre insicurezze. Parole semplici ma potenti che mi scuotono e mi sorprendono 
sempre per il loro significato universale e senza tempo. 
Grazie a tutti, grazie di cuore per quest’ora di riflessione ed intimità. Sto tornando a casa, mano nella mano con 
mia figlia; è vero, ci sono tante cose da fare, ma camminiamo insieme e con una luce nel cuore: è questa la cosa 
più importante! 

Lidia Cianfrone 

Il nostro patronato grazie  a un numero consistente di volontari sta conoscendo una fase di rilancio. Ci si è 
adoperati per costituire dei gruppi di lavoro, divisi in tre aree: 
• l’area animazione, che ha già organizzato i laboratori di Natale, la serata pizza e karaoke per sabato 5 

dicembre, continuerà a proporre altre occasioni come la festa di carnevale, i tornei estivi e le Olimpia-

di di San Martino; 
• l’area cultura, che ha già dato avvio alla Piccola scuola per pensionati, sta progettando la Scuola per 

genitori che si terrà nei mesi di febbraio-marzo, un corso di computer e uno di inglese; 
• l’area servizi, che sta rivisitando la gestione del magazzino e sta incrementando i servizi del patronato 

al fine di offrire maggiori possibilità di divertimento e una più vasta offerta del bar. 
 
Ringrazio davvero i tanti volontari che amano il patronato e si sono messi in  gioco. Alla comunità chiedo di 
partecipare, cioè di condividere questi momenti di festa e di gioia, di far sì che il patronato divenga sempre 
più luogo di festa e d’incontro, di cultura e di formazione. 
Abbiamo bisogno di volontari anche di turnisti che tengano aperto il bar qualche sera o qualche pomerig-
gio. Il servizio è semplice si tratta principalmente di offrire accoglienza, di dare un sorriso, un saluto e offrire 
una presenza a quelli che entrano negli ambienti della comunità. 
 

FESTA DI CAPODANNO IN PATRONATO 
Se vuoi passare una serata in compagnia e divertirti tra 

amici, ti aspettiamo in patronato a Voltabrusegana (sarà 
chiesto un piccolo contributo spese). 

Affrettati: i posti sono limitati! 
Per informazioni e prenotazioni: 

scrivi un messaggio a Paolo (3463054860) 



In mattinata in patronato trove-
rete la pasta preparata dalle si-
gnore della parrocchia. Per pranzi 
e cene con garanzia di qualità! 

Appuntamenti Settimana liturgica 

Domenica 6 
dicembre 
II di Avvento 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 per la comunità 
10.15 per la comunità 
11.45 per la comunità 
18.30 Anna Maria Bettella 

Lunedì 7 
dicembre 

Sant’Ambrogio 

18.30 Gemma, Riccardo, 
Marta, Olga, Mario e Maria 
(messa della solennità 

dell’Immacolata) 

Martedì 8 
dicembre 

IMMACOLATA 

CONCEZIONE DELLA 

BEATA VERGINE MARIA 

8.00 lodi mattutine 
8.30 per la comunità 
10.30 Elio Fantin; 
Gino, Francesco, Angelo e 
Giustina 

Mercoledì 9 
dicembre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Livia e Carlo 

Giovedì 10 
dicembre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 intenzione offerente 
20.00 adorazione eucaristica 

Venerdì 11 
dicembre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per la comunità 

Sabato 12 
dicembre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Miro e Linda Rinaldi 

Domenica 13 
dicembre 

III di Avvento 

(Anno C) 

Gaudete 

8.00 lodi mattutine 
8.30 per la comunità 
10.15 per la comunità 
11.45 per la comunità 
In questa domenica la messa 

delle 18.30 non sarà celebrata 

per consentire la 

partecipazione all’apertura 

della porta santa in Cattedrale 

MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 
ore 15.00 in patronato 

LA TOMBOLA DEL MERCOLEDÌ 
 

GIOVEDÌ 10 DICEMBRE 
dalle ore 16.00 alle 18.30 in canonica 
DISTRUBUZIONE ALIMENTI CARITAS 

 

ore 20.45 in chiesa 
PROVE CORO DEGLI ADULTI 

 

SABATO 12 DICEMBRE 
ore 15.00 in chiesa 

COMUNITÀ DEI RAGAZZI 
Nel pomeriggio confessioni per i gruppi 

Sichem e Gerusalemme 
 

ore 16.30 
PROVE CORO DEI RAGAZZI 

 

DOMENICA 13 DICEMBRE 
ore 10.15 in chiesa 

CONSEGNA DEI DIPLOMI DEL 
CORSO DI FORMAZIONE PER ACCOMPAGNATORI 

I genitori della nostra scuola 
dell’infanzia organizzano un 
MERCATINO DI NATALE il cui 
ricavato andrà a sostegno delle 
attività formative della scuola. I 
lavori saranno esposti  in patronato nel corso della 
mattinata. 

DONAZIONI PER L’INTERVENTO 
DI RIPARAZIONE DEL TETTO DELLA CHIESA 

 
IBAN: IT 16 J 08728 12101 000000026119 

CAUSALE: “Offerta per riparazione tetto chiesa” 

Davanti al patronato, a fronte di un 
contributo che sosterrà l’impegno 
dell’AIL nella lotta contro le leuce-
mie, i linfomi e il mieloma, ricevere-
te una splendida stella di Natale. 


